
Venise,29 octobre 1616. L'éveque de Rìmini a Bellarmin.

/ Ill/mo et R/mo Sìg/re mio padrone colendissimo.
In essecutione di quanto secondo la mente di N.S/re mi viene da 

V.S.Ill/ma imposto intorno à libri dell'Avv/to Barozzi poco tempo 
fà morto, debbo darle conto che io ne h& presa l'informatione che 

^^per hora si è potuta bavere. Sono due studi uniti insieme, zacioè 
questo dell'Avvocato et un'altro d'un suo zio, che morì certo tempo 
fà, et sono molto copiosi di libri di ogni sorte, de quali tuttavia 
si fa l'inventario et,finito che sarà, io l'havrò et lo manderò à 
V.S.Ill/ma. Vi sono anco molti instrumenti mattematici di gran valu- 

y^ta et vi sono delle opere manoscritte greche et latine, ma li pad­
roni de'studii mostrano # pensiero di non separare li libri greci 
dalli altri, et per hora stanno risoluti di vendere ogni cosa insie­
me; et se bene per non essere finito l'inventario, et la stima non 
si dichiarano del prezzo che veglino dimandare, s'intende però che 

/^"sarà da diece in dodici mila scudi; del che più particolarmente con 
altre mie darò avviso quando havrò l'inventario.

Non hò potuto scoprire che l'Ambasciatore d'Inghilterra tratti 
di comprare detti studii ò parte di essi et non ò verisimile che 
sia per pensare à tutta la spesa per proprio gusto, mà forsi potria 
mandare l'inventario al Rò et riceverne l'ordine et li denari; et 
ne anco hò scoperto che tratti de'libri greci, mà per conto di essi 
et della difficoltà soddetta non volersi da padroni separare dalli 
altri. Quanto al fare per terza persona uffitio in collegio che non 
sia permesso ad esso Ambasciatore il comprare detti libri greci,io 

^^Tprocurarò,quando mi paia tempo opportuno, che alcuno di questi pre­
lati ò alcuno regolare di buona mente cerchino persuaderlo à Senato­
ri amici loro, mà non posso se non dire liberamente che da tali uf- 
ficii non spero alcun buon frutto, perche,essendo qui ammesso l'am­
basciatore alli commercii di comprare ogni sorte di cosa et parti- 
solarmente libri, non ò verisimile che in questo caso lo siino per 
escludere, et si può credere che risponderanno che,non volendosi
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/ che egli li compri,è bene che altri lo prevenga et li pigli prima 
di lui. Et se bene il punto dell'esservi pericolo che restino cor­
rotti li libri greci a favore degli heretici, capitando in mano loro 
dovria essere stimato et considerato, nondimeno,per la prattica che 

jTio hò qui, non credo che per ciò vorranno dare disgusto all'ambascia 
tore, massime ne tempi delli presenti moti et guerre. Mi sarà favo­
re essere fatto certo ohe sia capitata la presente mia à V.S.Ill/ma 
et che mi avvisi se in alcuna circostanza di questo fatto posso ope­
rare altro di più per esseguire la mente di Sua Beatitudine. Con che 

j^^humilissimamente à V.S.Ill/ma bacio le mani. Di Venetia li 29 di ot­
tobre I6l6.

Di V.S.Ill/ma et Rev/ma
Humil/mo et Devot/mo Servitore 
Berlingare vescovo di Rimini. ^

/^Ill/mo Sig/re Card.Bellarmino.
(adresse): All'Ill/mo et ^/mo Sig/r mio padrone col/mo il Sig/r

Cardinale Bellarmino. (cachet)

Si risponda che ho riceuta la sua lettera, et che io resto 
à pieno sodisfatto, et ne darò conto à N.S. nella prima audienza et 
credo che la S/tà sua resterà sodisfatta.

Non occorre che si mandi à me l'inventario, perche io non pre­
tendo ne posso comprare librarie, bastandomi la mia,piccola, ma suf­
ficiente per li miei studii. Se gli pare mandarlo all'Ill/mo Signor 
Cardinale Borghese, mi rimetto al giuditio suo; se bene laudaria 

^^che prima si intendesse da lui, se lo vole.
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